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I vincitori a Ragusa e Torino 

IMPONENTI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA ATTORNO AL P.C.L 

A PALERMO UNA FOLLA IMMENSA AL COMIZIO DI ENRICO BERLINGUER 

Un voto per il riscatto del Mezzogiorno 
e per il progresso 
di tutto il Paese 
Denunciate con forza dal segretario generale del PCI le re
sponsabilità della Democrazia cristiana e la demagogia delle 
destre - A Bologna 50.000 al comizio per il Vietnam nel qua
le ha parlato Amendola - Il discorso di Novella a Savona 

Anche ieri in t u t t o il Paese si sono 
svol te g r a n d i man i fes t az ion i a t t o r n o al 
n o s t r o p a r t i t o e ai suo i o r a t o r i . Centi
naia di migl ia ia di c i t t ad in i , di lavora
tori , di g iovani , di pens iona t i si s o n o 
s t r e t t i a t t o r n o ai d i r igen t i c o m u n i s t i che 
h a n n o p a r l a t o in n u m e r o s i s s i m e c i t t à e 
in cen t ina ia di c o m u n i e di frazioni del 
Paese . A Palermo ha p a r l a t o il segre ta
r io gene ra l e del p a r t i t o , c o m p a g n o En
rico Ber l inguer . Il c o m p a g n o Longo, pre
s iden te del p a r t i t o , ha p a r l a t o a Pavia, 
a Bologna ha p a r l a t o Amendola , a S. An
timo ( N a p o l i ) Alinovi, a Senigallia Bar
ca, a Catania Bufa l in i , a Massa Carrara 

Colombi , a Modena Cavina, a Ferrara 
Cossu t t a , a S. Arcangelo ( P o t e n z a ) Chia-
r o m o n t e , a d Arezzo Di Giul io , a Tolmez-
zo (Ud ine ) F a n t i , a Siena e Greve in 
Chianti Galluzzi , a Borgo Pumgale Ga
ie t t i , a Chioggia l o t t i , a Gubbio I n g r a o , 
a Reggio Emilia N a t t a , a Portici ( N a p o 
li) Napo l i t ano , a Savona Novel la , a Cre
ma Pa je t t a , a Tortona Pecchiol i , a d Al
lumiere Pe t rose l l i , a Valmadrera (Lec
co ) Querciol i , a S. Cesareo (Lecce) Ro
m e o , a Giulianovu Reichl in , a Bassotto 
del Grappa Se r r i , a Pistoia Se ron i , a 
Bolzano T e r r a c i n i , a Civitanova Marche 
e S. Elpidio a Mare G.F. B o r g h i n i . 

BOLOGNA — Una imponente manifestazione ' di solidarietà con l'eroico popolo del Vietnam si è svolta ieri in piazza Maggiore a 
Bologna, dove ha parlato Giorgio Amendola. Nella foto: la testa di un corteo mentre sta entrando nella piazza. 

Con i comandanti del Pavese 

Incontro di Longo 
con i partigiani 

Consegnata a {{Gallo)) una medaglia d'oro 

e lì voto del 7 maggio ci offre l'occasione per col
pire 1 nemici della libertà, per sbarrare la s t rada alle 
manovre eversive della destra e dei suoi complici. Poi-
questo il voto dei partigiani, il 7 maggio, dovrà es
te te un voto rosso, un voto per il PCI »: è questo l'im
pegno dei combattenti della Resistenza pavese nell 'in
eunti i; che hanno avuto ieri col compagno Luigi Longo 
nel salone della Fedeiazione di Pavia. 

Erano presenti comandant i e partigiani delle eroiche 
brigale dell'Oltrepò, le formazioni di montagna che 
con una lulminea avanzata liberarono Milano dove 
Ma vano combattendo le brigate di c i t ta : presenti per 
ì iconlLimare che la Resistenza non smobilita di Monte 
ai pencoli ta.sci.sti e di involuzione a destra e per 
consegnale a <> Gallo » una medaglia d'oro a ricordo 
dell • lei le comuni. 

In un breve discorso il compagno Longo ha sotto
lineato :i significato del voto del 7 maggio come mo
m e n t i importante delle conquiste del mondo del lavoio 
contro le quali si s ta muovendo la reazione di destra. 
che non e solo quella espressa dal neo-fascismo, ma 
in genere dalle forze della conservazione di cui il MSI 
è solo l'elemento più evidente. (A PAGINA 2) 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 23 aprile 

Un discorso fortemente an
corato ai temi meridionalisti 
e una dura risposta alla DC 
e alle destre, ha pronunciato 
questa sera, a Palermo, il se
gretario generale del nostro 
partito. Enrico Berlinguer, nel 
corso di una grandiosa mani
festazione che ha visto g o 
mita la centralissima piazza 
Politeama da una immensa 
folla di operai e di studenti, 
di braccianti e di contadini. 

Mai. mai e di certo, du
rante questa campagna elet
torale, Palermo aveva regi
strato un successo così gran
dioso come quello della o-
dierna manifestazione del 
PCI. che e stata aperta dal 
segretaiio della Federazione. 
compagno Gianni Parisi. La 
folla è stata valutata in deci
ne di migliaia di persone: 
una marea immensa, punteg
giata di bandiere rosse e tri
colori. 

Il compagno Berlinguer ha 
sottolineato subito come il 
problema di fondo che i co
munisti pongono sia quello 
del Mezzogiorno. Ma non lo 
poniamo sólo a Palermo e nel
le città meridionali — egli ha 
detto — esso è presente nella 
nostra lotta e nelle nostre 
proposte qui come a Milano. 
a Napoli come a Torino, a 
Cagliari come a Venezia. La 
questione meridionale, infat
ti, non riguarda esclusivamen

te le popolazioni del Mezzo
giorno. i mali, l 'arretratezza. 
l 'abbandono in cui è stata get
tata una cosi gran parte del 
Paese. 

La questione meridionale è 
la questione centrale della so
cietà e dello Stato italiani. 
perchè, per risolverla, occor 
re dar vita ad una direzio
ne politica nazionale, ad un 
governo realmente autorevo
le e democratico, forte cioè 
del consenso dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari: 
e occorre cambiare il genera
le meccanismo del processo 
di produzione e di consumo. 
Questo infatti si è ormai in
ceppato, gettando nella più 
lunga crisi di stagnazione pro
duttiva l'intera economia ita
liana, aggravando e pegsio-
rando il divario delle regioni 
e delle popolazioni meridiona
li e delle isole rispetto al re
sto d'Italia 

Far ieva sulla questione me
ridionale — ha aggiunto Ber
linguer — significa dunque 
porre mano a quelle grandi 
riforme dell'intera struttura 
economica e sociale del Paese. 
unica strada per uscire dal
la stretta attuale. La DC si 
vanta di aver trasformato il 
Paese, ed osa proporsi an
cora come forza capace di ri
solvere il problema meridio
nale. Le frasi e le promesse 
della DC non valgono e non 
significano niente, di fronte ai 
fatti; e i fatti, per dirne solo 
alcuni, sono questi: nonostan-

Furto televisivo 

L^ UTILIZZAZIOXE degli 
strumenti detto Stalo a 
sostegno della campa

gna elettorale dt un partito 
politico è evidente, gravissi
mo abuso. Bisogna denuncia
re ancora una tolta. _*o» ti
gni energia, dinanzi 'tll'opi-
nione pubblica il moà^ or
goglioso con cui la DC. : n-
possessatasi delle prina.i'i'i 
leve di comando della fan: i-
telerisione, sfrutta a fini ai 
parte questo mezzo di i'i/•»•--
inazione di proprietà colet
tila. 

Abbiamo dato gtorro h»r 
giorno Ir ci]te dettagliate. >i 
peliamo il canto globale . / , ; 

giro di tre >I '"I- '7>:- \ •' '<-
legiornale di t.uan.or t.. itilo 
ha dedicalo t, '-.si .ut" <>?«• 
trsattamenle un'ori e ó? mi
nuta agli oratori ce nnrji-
sliani. contro i li .' mi 'i ' 
mezzo concessi ai PSt. Ì 10 
minuti e 20 secondi riseria'i 
a! PCI. i u ninniti e .',0 T -
vondt al PS1VP. appena mi 
minuto alla sinistra indiiien-
dente! Un furto indecente 

Ancora ieri. amplissime 
fette dei telegiornali -ovo 
stale regalale alle tliiacclne-
re domenicali di Giulio An-
dreotti. Parlava, costui, naia 
veste di Presidente del Con-
siaHo"* Prima di tutto e Pre
sidente di un governo mino
ritario, privo della fiducie 
delle Camere, quindi in una 
posizione di dubbia legittimi
tà costituzionale, e comun
que in carica esclusivamen
te per • l'ordinaria ammini
strazione. In secondo luogo 
Andreolti sta conducendo a-
pertamente e in prima per
sona la camnaana elettorale 
per la DC Decine e decine 
di migliaia di elettori hanno 

, ricevuto u caia propria, non 
*cnza fastidio, 'ina tatua e 
lunghissima lettera aperta a 

sua firma u francobolli li 
ha pagati la DC o la presi
denza del consiglio.'). E lo 
stesso vale per tutta la mi
riade dì ministri e sottose
gretari democristiani, che la 
TV ci propina regolarmente 
ogni volta che aprono bocca 
in qualsiasi occasione, ag
giungendo abusivamente il 
loro <<• tempo » televisivo a 
quello degii oratori ufficiali 
dello scudo crociato 

Siamo ormai in piena ille
galità La regolarità stessa 
della campagna elettorale è 
gravemente compromessa' t 
dirigenti della RAI-TV si 
stanno assumendo respovsc-
bihtà pesanti, ùtile quali ca
rmino chiamati a rendere 
tonto 

E tron si tratta '•oìo àe> 
cornili Tutta Italia w «* qiu-
.-tanente scandalizzata, tabu
lo '•ero. per Vinciedibile cdo-
crmeiitario* fillio Ccio^lt -
vantila che e stato mandalo 
ni onda Con indeana mala
fede. a onesto < dociimenta-
rio •> e .-tato apposto un com
mento parlato che faceta a 
p,iqm con le tnimaoini Si 
era al di fuori di qualsiasi 
dibattito e r/i<tor*o politico. 
che avrebbe potuto essere in
teressante e legittimo Una 
sola tirata anticomunista, n: 
cui t fatti storici perderà no 
tjitalsiasi significalo, e il fa
ticoso sforzo di costruzione di 
una società nuova veniva i-
gnorato e irriso Le redazioni 
aci marnali, le direzioni dei 
parlili, e soprattutto la RAI-
TV sono state bombardate 
l'altra <>cra dalle telefonate 
di cittadini indignati I ca
pi democristiani della televi
sione si rendano conto che la 
gente e profondamente stufa 
di avesti sistemi II loro zelo 
soi tira l'effetto opposto a 
quello speralo. 

te l 'aumento della popolazio
ne. gli occupati nel Mezzo
giorno oggi non arrivano nep
pure a (» milioni, cioè sono 
meno di quelli di 20 anni fa; 
gli addetti all 'agricoltura so
no scesi a meno della metà: 
da 4 a 2 milioni, mentre gli 
addetti all 'industria — ecco i 
risultati della politica degli 
interventi s p e c i a l i , della 
Cassa del Mezzogiorno, dei 
poli di sviluppo — sono, da 
venti anni, fermi intorno ad 
un milione. 

Se si aggiunge poi il dram
matico record raggiunto dal
le regioni meridionali che 
hanno visto, negli ultimi die
ci anni, prendere l 'amara via 
dell'emigrazione cinque mi
lioni di italiani (un milione 
soltanto dalla Sicilia) e se si 
considera, infine, che. mentre 
il reddito nazionale si è tri
plicato in venti anni, i sala
ri operai toccano, in media. 
le 115-120.000 lire mensili; che 
le remunerazioni contadine 
non raggiunono la metà del 
salario operaio medio, e che 
i salari medi dei braccianti 
— i quali non lavorano nem
meno HO giorni l'anno — so
no inferiori alle 30 000 lire 
mensili, si avrà un quadro 
delle spaventose • condizioni 
del popolo meridionale. 

Questo tipo di sviluppo non 
è frutto del destino, ha escla
mato Berlinguer. Esso è il 
frutto di una determinata scel
ta voluta dalle grandi concen
trazioni del privilegio, dai 
gruppi monopolistici e paras
sitari e dalla DC che su que
sto sviluppo squilibrato e ab
norme ha costruito le sue for
tune, se ne è fatta strumen
to e gli ha fornito la neces
saria macchina di potere clien
telare. dando cosi vita ad un 
regime che tende ad allon
tanarsi dalla sua matrice: la 
Resistenza antifascista, la Co 
stituzione reDUbblicana. 

L'unic? prospettiva di sal
vezza e di iinuscita per la 
Sicilia — ha de"io a questi» 
punto Berlinguer — è dun
que quella indi-afa dai co 
munisti , e si fonda su due 
condizioni: cambiare il mec
canismo dello sviluppi» eco
nomico attraverso le informe 
e la programmazione demo
cratica; cambiare la direzio
ne politica del Paese, cioè 
spezzare il monopolio demo
cristiano Berlinguer ha ri
cordato che lut t? le alleanze 
governative t'inora costituite 
hanno consentito alla DC di 
mantenere inii.tto il suo po
tere. compres<» il centro smi-
str.i. 

Quando Fon. Forlani parla 
di una presimi a volontà to 
tahtaria ed esclusivistica del 
PCI, dice due bi;f.ie. La pri
ma bugia e di attribuirci ca
lunniosamente il contrario di 
quello che proponiamo. II no 
stro XIII CYngr-sso ha pro
posto un governo di svolta 
demo» rauca fondato su un 
rapporto inler pares. cioè un 
incontri» l iber i ed una col
laborazione fra pari e uguali. 
delle tre grandi componenti 
storiche del m ivimento po
polare italiano — la comuni
sta. la cattolica, la sociali
sta — ciascuna delle quali 
si fa portatrice dei suoi au
tonomi valori, delle sue tra
dizioni. delle sue idee. 

La seconda ougia è quella 
di attribuire alla DC uno .spi
nti» democratico ed un3 tol
leranza con : suoi alleati di 
governo, ciò che e smentito 
da 2ó anni di .^peneriza. Per 
la DC. ,*li altri partiti (che 
non a caso essa chiama « mi-

g. f. p. 
SEGUE IN SECONDA 

Ventimila «marines» imbarcati ad Okinawa su unità della Settima flotta 

Nixon prepara sbarchi nel Nord Vietnam 
Nuove vittorie del FNL in tutto il Sud 

Inefficaci i pitrossistici bombardamenti aerei - Contpiistato Vaeroporto di Dau Tieng - / fantocci di Saigon costretti a 
sguarnire varie zone per rafforzare i fronti principali - Grandi successi del Fronte unito nazionale in Cambogia 

Grandi manifestazioni contro l'aggressione USA negli Stati Uniti, in Inghilterra, in Spagna 

// forino battuto dal Milan 

LA JUVENTUS 
DI NUOVO SOLA 

j SUD VIETNAM — Combattenti «ielle forze di liberazione issano la bandiera del FNL su una base 
nemica conquistata nella provincia di Ouancj Tri . 

Sul referendum 

Altissima 
astensione 
in Francia 
E' stata del 39°o . I « no » sono 
stati il 33°o dei veti validi - Epi
sodi di violenza contro mil i tanti 
comunisti, uno dei quali è rima
sto ucciso a Hirson. ( IN ULTIMA) 

Baden-Wùrttemberg 

La DC 
assorbe i voti 
dei nazisti 
L'8 p f - cento in più al part i to di 
Brandt - Il partito di Barzel e di 
Strauss ha ottenuto il 53°o - Ar
retramento dei l iberali. 

( IN ULTIMA) 

HANOI, 23 apr.le 

L'agenzia f rancese AFP ha diffuso da H a n o i il s e g u e n t e d i spacc io : « S e c o n d o in
s i s ten t i voci che c i r c o l a n o a d H a n o i , u n co rpo di sped iz ione di 20.000 " m a r i n e s " s ta 
tun i t ens i si s a r e b b e i m b a r c a t o a d Ok inawa su u n i t à del la S e t t i m a F l o t t a p e r p a r 
t e c ipa re a colpi di m a n o c o n t r o p o r t i e a l t re loca l i tà del V i e t n a m del N o r d » . La 
s t essa agenz ia r i fer i sce che « m e t à della popolazione di H a n o i < c i rca 500.000 ab i t an 
t i ) è s t a t a già e v a c u a t a nel q u a d r o del le m i s u r e a d o t t a t e nei g iorn i s co r s i in previ
s ione di b o m b a r d a m e n t i s t a t u n i t e n s i con t ro la cap i t a l e . Sul le p o r t e di mo l t i negozi 
è s t a t o s c r i t t o col gesso " s o t a n " ( e v a c u a t o » » . L 'agenzia di not iz ie v i e t n a m i t a d a l 
c a n t o s u o a n n u n c i a che og
gi due ae re i a m e r i c a n i s o n o 
s t a t i a b b a t t u t i nel c ie lo del 
N o r d V i e t n a m e c h e u n a 
nave da guerra americana e 
stata colpita e incendiata al 
largo della costa della provin
cia di Ha Tmh 

La stessa agenzia informa 
che j bombardamenti ameri
cani effettuati l 'altro giorno 
contro t re villaggi della pro
vincia di Thanh Hoa (con lo 
impiego anche dei B-52» han 
no caudato fifi morti e fi7 le 
riti, in gran p a n e vecchi, don 
ne e bambini. Circa 230 ra>o ! 
«onci state distrutte. Gli aerei 
americani hanno lanciato boni ' 
be a b:sha e bombe meen J 
d iane. ; 

SAIGON, 23 Annle 

I romandi americani a Sai 
gon. naturalmente, non hanno 
commentato le voci raccoìt-» 
ad Hanoi dal corrisponderne 
della AFP c r e a ia |io««.;b:lit.t 
di sbarchi di « marines » MI! 
le coste del Nord Vietnam. 
Si fa tuttavia rilevare che, :e 
ri sera a Washington, un alio 
funzionario del governo ame 
ncano aveva dichiarato, dietro 
il velo dell 'anonimato, che X.-
xon era deciso « ad andare ol 
t r e » ì bombardamenti su Ha 
noi ed Haiphong. Il significato 
di questo «andare o l t re» non 
e stato spiegato, ma in es^o 
potrebbe rientrare l'annuncio 
che una nave da i ra-porto ca
rica di mine marit t ime e par 
tita per le acque vietnamite 
(possibile obbiettivo: mina 
mento del porto di Haiphong i 
e le voci circa l 'imbarco d; 
20 000 « marines J> di stanza ad 
Okinawa. Si sa che altre m.-
gliaia di « marines » staziona 
no da tempo in permanenza 
nelle acque del Golfo del Ton 
chino su unita della Settima 
Flotta. 

Nei giorni scorsi vari gior
nali di Saigon avevano annun
ciato che operazioni anfibie 
erano state effettuate sulla co
sta nord-vietnamita da « mari
nes »> di Saigon. Le notizie ri
sultavano false, ma esse po-

SEGUE IN ULTIMA 

• La Juventus e tornata sola al comanda battendo l'Inter 
con un secco 3-0. La riconquista del primato da parte dei 
bianconeri è stata però possibile graxie alla vittoria del Milan 
sul Torino ( 1 - 0 ) e al pareggio casalingo del Cagliari, bloccato 
sud'1-1 dal modesto Varese. Nella foto: Causi» (autore delle 
tre reti juventine ) segna di testa il primo gol della brillante 
serie. 

(DA PAGINA 7 A PAGINA 11 I SERVIZI 
SUGLI AVVENIMENTI SPORTIVI DELLA DOMENICA) 


